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'Dirigente Avvocato

. CarmelofiX Ferrara

Seduta del giorno [1 O M.

Nei locali della sede legale dell'Azienda
Piazza S.M. di Gesù, 5 Catania

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Giorgio Giulio Santonocito

Nominato con Decreto del Presidente

della Regione Siciliana N°205/serv.l/S.G. del 24 giugno

2014, giusta art.33, comma 2, L.R. N° 5 del 14 aprile 2009

Con la presenza del:

Direttore Amministrativo
Dott. Giovanni Annino

e del

Direttore Sanitario
Dott. Anna Rita Mattaliano

con l'assistenza, quale Segretario, del
Sig. Salvatore Ledda

ha adottato la seguente deliberazione



Premesso che in data 05.01.2007 è stato notificato ad istanza del Sig. C. A. ricorso innanzi il Tribunale

Civile di Catania, Sezione Lavoro, per far ritenere e dichiarare:

• che lo stesso ha svolto mansioni diverse e superiori rispetto al livello di inquadramento;

• il Suo diritto, ex art. 2103 del c.c. ad essere inquadrato nella categoria BS, di cui alla classificazione

prevista dal CCNL comparto Sanità a decorrere dal marzo 1982;

• il suo diritto all'attribuzione del trattamento economico previsto dalla normativa e dai CCNL successivi

nel tempo, nel livello corrispondente alle mansioni effettivamente svolte, nonché il suo diritto a

percepire le differenze monetarie dalle singole scadenze al soddisfo ed interessi legali da calcolarsi sui

ratei via via rivalutati;

• l'obbligo dell'Ente, in persona del suo legale rappresentante prò tempore, a ricostruire, sulla base

dell'accertamento di cui al capo precedente, la carriera del ricorrente sotto il profilo normativo,

retributivo e contributivo, nonché a riconoscere le differenze retributive che scaturiscono dal diverso

inquadramento con rivalutazione ed interessi legali come per legge;

• condannare l'Ente al pagamento, in suo favore, della somma per differenze retributive in riferimento

alle mansioni superiori svolte, che risulterà dovuta in corso di causa, sulla base della ctu richiesta dal

ricorrente, anche in relazione al combinato disposto degli art. 2099 c.c. e art. 36 Cost., con

rivalutazione monetaria per effetto del maggior danno subito e subendo in conseguenza della

diminuzione di valore del credito per effetto dell'aumento del costo della vita, con decorrenza dalla

data di maturazione dei singoli crediti accolti, ai sensi del combinato disposto degli artt. 429 c.p.c. e 150

disp. att. c.p.c., oltre agli interessi legali maturati e maturandi sulle somme rivalutate;

• con vittoria di spese, competenze ed onorari, oltre IVA e CPA e distrazione in favore dei difensori ex art.

93 c.p.c.;

Che, con delibera n. 514 del 19.12.2007, è stato conferito incarico di rappresentanza e difesa dell'Ente

all'Avv. Michele Ali del Foro di Catania;

Che, con sentenza n 208/2010 il Tribunale Civile di Catania, Sezione Lavoro, ha rigettato il ricorso

promosso dal Sig. C.A.;

Che, in data 04.03.2011 è stato notificato a questo Ente ricorso in Appello ad istanza dello stesso Sig.

C.A. innanzi la Corte di Appello di Catania, Sezione Lavoro, per la riforma integrale ella Sentenza n. 208/2010

depositata in Cancelleria il 20.01.2010, resa nel procedimento n. 6808/2006 dal Tribunale di Catania, sez.

Lavoro;

Che con delibera n. 952 del 18.04.2013 è stato conferito, per continuità, incarico di rappresentanza e

difesa dell'Ente, innanzi alla Corte di Appello di Catania, Sezione Lavoro, all'Avv. Michele Ali ;



Che con Sentenza n. 119/2016, notificata a questo Ente, con formula esecutiva il 24.10/2016, la Corte

di Appello di Catania, Sezione Lavoro ha riformato l'impugnata Sentenza n. 208/2010 emessa dal Tribunale di

Catania, sezione Lavoro, ed ha condannato l'Ente al pagamento in favore del Sig. C.A. di una somma pari alle

differenze retributive fra la categoria A, nella quale era inquadrato e la categoria B per il periodo 04.07.2000

sino al 28.02.2003, oltre rivalutazione secondo Istat ed interessi legali sulle somme annualmente rivalutate,

oltre la rifusione di metà delle spese di entrambi i gradi di giudizio, che la Corte ha liquidato, nell'intero e per

ciascun grado, nella somma di € 1.850,00 oltre spese generali, IVA e CPA, disponendone la distrazione in favore

dei Procuratori Avv. G. Monaco e L. Tuccitto;

Che, con nota del 24.05.2016, il Responsabile del Settore Affari Generali, Sviluppo Organizzativo e

Risorse Umane ha quantificato la somma pari ad €. 746,22 dovuta a titolo di differenze retributive ed interessi

spettanti al sig. C.A., per quanto disposto dal Giudice della Corte di Appello di Catania, Sezione Lavoro, con la

Sentenza n. 119/2016 ;

Che con pec del 13.02.2017 (prot. gen. n. 2421/2017), l'Avvocato costituito nell'interesse dell'Ente ha

inviato una comunicazione a firma del sig. C.A., con la quale lo stesso ha dichiarato di accettare, con effetto

liberatorio, il pagamento della somma di cui al conteggio sviluppato dall'Ente, nonché di non aver proposto

ulteriori gravami nei termini di legge;

Che, in data 13.02.2017, l'Avv. Giovanna Monaco ha emesso la fattura elettronica n. 06 F E di €

2.699,37 (comprensiva di oneri accessori), corrispondente alla somma distratta a proprio vantaggio dal Giudice

di Appello nella sentenza n. 119/2016;

Che in data 17.02.2017 l'Avv. Lucia Tuccitto ha emesso la fattura elettronica 1E/17 di € 2.699,37

(comprensiva di oneri accessori), corrispondente alla somma distratta a proprio vantaggio dal Giudice di

Appello nella sentenza n.119/2016;

Ritenuto, pertanto, di prendere atto della sentenza n. 119/2016 pubblicata il 24.02.2016, resa nel

procedimento n. 5/2011 RG dalla Corte di Appello di Catania, Sezione Lavoro, notificata a questa Azienda con

formula esecutiva in data 24.10.2016 e, per l'effetto della stessa, corrispondere la complessiva somma di

€.6.144,96 come di seguito: in favore del sig. C.A. la somma di € 746,22, in favore dell'Avv. Giovanna Monaco e

dell'Avv. Lucia Tuccitto la somma di € 2.699,37 (comprensiva di oneri accessori), per ciascuno;

Ritenuto di dare mandato al Settore Economico Finanziario di provvedere urgentemente ai relativi

pagamenti, secondo le modalità indicate nella pec trasmessa il 13.02.2017 dall'Avv. Ali, Prot. Gen n.

2421/2017, per il sig. C. A. e secondo le coordinate indicate nelle relative fatture elettroniche degli Avv.ti

Giovanna Monaco e Lucia Tuccitto;

Ritenuto di autorizzare la spesa totale di € 6.144,96 sul conto economico 40001100020 (oneri da cause

civili) dell'esercizio 2017;



Rawisata, quindi, l'urgenza e l'indifferibilità della presente, stante l'obbligo di provvedere prontamente

alla corresponsione di quanto dovuto a titolo di condanna, anche al fine di evitare aggravi di spesa dovuti ad

una probabile esecuzione forzata;

Visti i PI. n. 322 e n. 323 del 20.02.2017;

Su proposta del Dirigente Avvocato che, nell'ambito delle proprie attribuzioni, con la sottoscrizione del

presente atto ne attesta la legittimità nonché la correttezza formale e sostanziale;

Sentito il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario;

DELIBERA

Per i motivi in premessa indicati che devono intendersi integralmente ripetuti e trascritti:

Prendere atto della sentenza n. 119/2016 pubblicata il 24.02.2016, resa nel procedimento n. 5/2011

RG dalla Corte di Appello di Catania, Sezione Lavoro, notificata a questa Azienda con formula esecutiva in data

24.10.2016 e, per l'effetto della stessa, corrispondere la complessiva somma di €.6.144,96 come di seguito: in

favore del sig. C.A. la somma di € 746,22, in favore dell'Avv. Giovanna Monaco e dell'Avv. Lucia Tuccitto la

somma di € 2.699,37 (comprensiva di oneri accessorii, per ciascuno.

Dare mandato al Settore Economico Finanziario di provvedere urgentemente ai relativi pagamenti,

secondo le modalità indicate nella pec trasmessa il 13.02.2017 dall'Avv. Ali, Prot. Gen n. 2421/2017, per il sig.

C. A. e secondo le coordinate indicate nelle relative fatture elettroniche degli Avv.ti Giovanna Monaco e Lucia

Tuccitto.

Autorizzare la spesa totale di € 6.144,96 sul conto economico 40001100020 (oneri da cause civili)

dell'esercizio 2017.

Munire la presente della clausola di immediata esecuzione, al fine di evitare aggravi di spesa dovuti alla

probabile esecuzione forzata.

Il Direttore Amministrativo II Direttore Sanitario

(Dott. GiovanHi Annino) /] (Dott. Anna/F/it,

onerale

( Dott. GbefrgiòNGiu/io Santonocito)

II Segretario

(Sig.


